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Sionismo 

* Che cos'è e che cosa non è il 

sionismo. 

* II significato del cosiddetto 

“antisionismo”. 
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Che cos'è il sionismo? 
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II sionismo è un'idea moderna, nata sul finire del 1800, che 
prevede una rinascita dell'antico regno d'Israele come 
patria per gli ebrei, senza aspettare l'arrivo di un Messia. 
II movimento è nato alla fine del XIX secolo sulFonda di 
alcuni eventi: il processo Dreyfus in Francia e i pogrom 
nella Russia zarista, dove viveva la stragrande maggioranza 

degli ebrei. 
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II sionismo nasce come movimento per 
l’autodeterminazione del popolo ebraico, e fa parte del 
fenomeno del nazionalismo moderno. 

Subisce una forte influenza del nazionalismo italiano, 
soprattutto di Giuseppe Mazzini e della “Giovane Italia”. 
L'idea di un ritorno a Gerusalemme è sempre stata una 
costante fondamentale della fede ebraica: " L'annoprossimo 
a Gerusalemme " è la frase con la quale gli ebrei della 
Diaspora si sono salutati per secoli e secoli. 
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Hatikva - (Speranza) 


Finché dentro il cuore 
l 'anima ebraica anela 
e verso l'oriente lontano 
un occhio guarda a Sion, 
non è ancora persa la nostra speranza, 
la speranza due volte millenaria, 
di essere un popolo libero nella nostra terra, 
la terra di Sion e Gerusalemme. 
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Inizialmente il sionismo non incontra ampio 
sostegno fra gli ebrei. L'idea suona sbagliata, 
soprattutto nei paesi dell'Europa occidentale, dove 
si è convinti che la propria integrazione nella 
moderna società sia ormai un fatto acquisito. E' pur 
vero che una maggioranza degli ebrei viveva fra la 
Polonia, l'Ucraina e la Russia, dove le cose non 
andavano altrettanto bene. Ma nessuno poteva 
immaginarsi quel che stava per arrivare. 
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Chi si opponeva al sionismo? 

1. Gli ebrei più integrati nelle società tedesca, francese, 
inglese, italiana, ecc., owero tendenze assimilazioniste 

2. II “Bund”, owero la federazione dei lavoratori socialisti 
nell’impero russo, che è di gran lunga la componente 
principale del Partito operaio socialdemocratico di Russia. 

3. La componente bolscevica (comunista) di quel partito, 
owero i dirigenti della rivoluzione russa, tra i quali ci sono 
numerosi ebrei come Trotsky, Sverdlov, Zinoviev, Kamenev, 

Rakovsky, Joffe, Radek. 

4.1 religiosi ortodossi - “Solo il Messia ci libererà”. 
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II sionismo era ed è un movimento composito. Esso diventa 
maggioritario fra gli ebrei in seguito alla Shoah. 

Fra le sue tendenze storiche si evidenziano: 

a. La maggioranza socialista/laburista 

b. L’estrema sinistra (sionista-marxista) 

c. L/ala destra “revisionista” - in forma moderna questa 
oggi rappresenta la maggioranza del sionismo. 

d. Esisteva ed esiste tuttora anche un sionismo “culturale”. 
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Dopo la creazione dello Stato di Israele nel 1948, in cui oggi 
vive poco più di metà degli ebrei di tutto il mondo, il 
sionismo si è trasformato in movimento di sostegno 
alPesistenza di Israele, oltre a continuare il tradizionale 
aiuto airimmigrazione in quell’area ( aliyah ). 

II termine sionista viene impiegato da vari partiti israeliani, 
sia di sinistra che di destra, che hanno in comune il 
sostegno dello stato d'Israele come entità ebraica. 



Gerusalemme e Israele. 
2018 


La stella di David, 
in ebraico Maghen 
David, è il simbolo 
deirebraismo, del 
sionismo e dello 
Stato di Israele. 
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II successo del movimento sionista awenne con la presa di 
posizione del governo britannico che si impegnava nel 1917 
a contribuire a costruire un focolare nazionale per il popolo 
ebraico in Palestina, la cosiddetta "Dichiarazione Balfour ", 
che sarà poi ratificata a livello internazionale dalla Società 

delle Nazioni. 

Questa è la base giuridica su cui poi nel 1947 l'ONU 
propone la partizione, da cui infine nasce lo Stato d'Israele 

nel 1948. 


Eccone il testo integrale 



Foreign Office [Ministero degli Esteri] 
2 novembre 1917 
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Egregio Lord Rothschild, 

È mio piacere fornirle, in nome del governo di Sua Maestà, la seguente dichiarazione di simpatia 
per le aspirazioni dell'ebraismo sionista che è stata presentata, e approvata, dal governo. 


"II governo di Sua Maestà vede con favore la costituzione in Palestina 
di un focolare nazionale per il popolo ebraico, e si adopererà per 
facilitare il raggiungimento di questo scopo, essendo chiaro che nulla 
deve essere fatto che pregiudichi i diritti civili e religiosi delle comunità 
non ebraiche della Palestina, né i dirittì e lo status politico degli ebrei 
nelle altre nazioni”. 


Le sarò grato se vorrà portare questa dichiarazione a conoscenza della federazione sionista. 

Con sinceri saluti 
Arthur James Balfour 
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Ecco come nel 1922 Winston Churchill 
ne spiegava il significato: 

“è in Palestina di diritto, e non semplicemente tollerata” 

"Quando si chiede cosa si intende dire parlando di sviluppo di un Focolare 
nazionale ebraico in Palestina, si può rispondere che non è l'imposizione di una 
nazionalità ebraica sugli abitanti della Palestina nel loro insieme, ma l'ulteriore 
sviluppo dell’attuale comunità ebraica, con l'assistenza di ebrei in altre parti del 
mondo, affinché diventi un centro per cui il popolo ebraico nel suo insieme 
possa provare interesse e orgoglio per motivi religiosi e razziali [ etnici ]. Ma 
affinché questa comunità abbia la migliore prospettiva di un libero sviluppo e 
offra al popolo ebraico la piena opportunità di dimostrare le sue capacità, è 
essenziale che essa sappia che è in Palestina di diritto, e non semplicemente 

tollerata". 
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Confrontiamo 
alcune cartine geografiche 
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Territori mediorientali sotto mandato 
britannico e francese, da cui scaturiranno fra 
il 1918 e il 1945 vari stati arabi indipendenti 
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Mandato di Palestina 1920 
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II territorio del 
“Mandato di 
Palestina” (1920) 
sul quale si 
sarebbe dovuto 
costruire un 
focolaio nazionale 
per il popolo 
ebraico, su 
affidamento della 
Società delle 
Nazioni alla Gran 
Bretagna. 
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Mandato di Palestina 1922: 
stato ebraico e stato arabo 



II territorio del 
“Mandato di 
Palestina” (1922), 
diviso in due dal 
Giordano. 

A est si crea 
l’Emirato di 
Transgiordania, e 
a ovest l’area nella 
quale gli ebrei 
possono immigrare 
per costruire un 
proprio focolaio 
nazionale per il 
popolo ebraico. 
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Per rimanere ancorati ai fatti, alla realtà sul campo, senza lasciarci 
travolgere dalla propaganda, la cartina successiva ci mostra l’area 
mediorientale più il Nord Africa; gli stati islamici, e le aree nelle quali è 
presente una numerosa popolazione musulmana sono colorati in verde. 
Lo stato ebraico di Israele si vede appena, una minuscola macchia rossa. 
La cartina non evidenzia, peraltro, gli stati islamici in Europa (Bosnia, 
Albania e Kosovo) e nella parte delI’Asia non visibile (Indonesia). Nè 
indica le forti minoranze musulmane presenti in Europa e in America. 
La popolazione musulmana nel mondo conta oggi circa un miliardo e 
ottocento milioni di persone. Israele ha una popolazione di circa dieci 
milioni (di cui otto milioni sono ebrei, e due milioni in prevalenza 
musulmani). Nel mondo ci sono forse altri sette milioni di ebrei, 
variamente integrati nelle società in cui vivono. 
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2018 

Popolazione 
e stati 
musulmani 
(in verde) 

Israele, 
stato ebraico 
(in rosso) 
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Che cosa 

NON è il sionismo? 
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Nel 1975 una “Santa alleanza” di paesi comunisti capeggiati 
dall’Unione Sovietica e di paesi arabi e musulmani, più 
numerosi altri paesi “terzomondisti”, approvava all’ONU 

una risoluzione che affermava: 

"// sionismo è una forma di razzismo e 
discriminazione razziale". 

Una falsità oscena e odiosa, poi ritrattata dall’ONU nel 1991. 
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Per esaminarla e confutarla citiamo dal solenne Discorso in 
risposta alla risoluzione 3379 delle Nazioni Unite, 
pronunciato il 10 novembre 1975 da Daniel Patrick 
Moynihan, ambasciatore USA all'ONU. 

[ il testo integrale in inglese e la registrazione del discorso sono 

disponibili online: 

http://www.americanrhetoric.com/speeches/danielpatrickmoynihanun3379.htm 
Sto lavorando a una traduzione italiana, che inserirò nel mio blog ] 



Gerusalemme e Israele. 
2018 


“Questo giorno vivrà nell’infamia ” 
dice Moynihan. E continua: 

“L'abominevole antisemitismo - come ha osservato pochi 
giorni fa a Mosca il premio Nobel per la paceAndrei Sakharov 
- Vabominio delVantisemitismo riceve a quanto pare un avvallo 
internazionale. L'Assemblea Generale oggi concede 
un 'amnistia simbolica - e non solo - agli assassini dei sei 

milioni di ebrei europei. ” 
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La proposta che sta per essere sancita con una risoluzione 

dell'Assemblea Generale è che 

"il sionismo è una forma di razzismo e discriminazione 

razziale". 

Questa è una menzogna. 

Ma è una menzogna che le Nazioni Unite hanno ora dichiarato 
essere una verità - e quindi la verità vera deve essere 

riaffermata. 


(Moynihan -2) 
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"Se, come ha affermato l'illustre delegato dell'Unione 
Sovietica, il razzismo è una forma di nazismo - e se, come 
dichiara questa risoluzione, il sionismo è una forma di 
razzismo - allora siamo arrivati al punto che le Nazioni Unite 
stanno solennemente proclamando che il sionismo è una 

forma di nazismo. ” 


(Moynihan - 3) 
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II razzismo è definito dal Dizionario Webster così: 
"L'assunto che... i tratti e le capacità sono determinati dalla 
razza biologica e che le razze differiscono in modo decisivo 
l'una dall'altra". Implica inoltre "una credenza nella 
superiorità intrinseca di una razza particolare e il suo diritto 

al dominio sugli altri". 

Questo significato è chiaro. È altrettanto chiaro che questa 
convinzione, è sempre stata del tutto estranea al movimento 

politico e religioso noto corae sionismo. 


(Moynihan -4) 
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Come movimento strettamente politico, il sionismo è stato 
istituito solo nel 1897, anche se esiste un senso chiaramente 
legittimo in cui le sue origini sono dawero antiche.... Ma il 
moderno movimento sionista sorse in Europa nel contesto di 
un generale aumento della coscienza nazionale e 
dell 'aspirazione che attrasse la maggior parte dei popoli 
dell'Europa centrale e orientale dopo il 1848 e che nel tempo 

si diffuse in tutta l'Africa e l'Asia. 


(Moynihan - 5) 
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Era, per le persone di religione ebraica, una forma ebraica di 
quello che oggi è chiamato un movimento di liberazione 
nazionale. Probabilmente, la maggioranza di quelle persone che 
divennero sionisti attivi e cercarono di emigrare in Palestina 
nacquero entro i confini della Russia zarista, ed era naturale che 
il ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromyko deplorasse nel 


1948 le azioni dei paesi vicini di Israele (e cito) di " inviare le loro 


truppe in Palestina e portare a termine operazioni militari mirate " 


- nelle parole di Gromyko - "alla soppressione del movimento di 


liberazione nazionale in Palestina ." 


(Moynihan - 6) 
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Ora la natura singolare, se non sbaglio, la natura unica di guesto movimento 
di liberazione nazionale risiede nel fatto che, in contrasto con i movimenti che 
I'hanno preceduto, quelli del suo tempo e quelli che sono venuti dopo, ha 
definito i suoi membri non in termini di nascita, ma di fede. 

Cioè, non era come il movimento degli irlandesiper liberare llrlanda, o dei 
polacchi per liberare la Polonia, non come il movimento degli algerini per 
liberare l AIgeria, né degli indianiper liberare l'India. Non era un movimento 
dipersone legate dall'appartenenza storica a un pool genetico, il che ci 
consente di parlare, ad esempio, di popolo cinese; né ancora di diversi gruppi 
che occupano lo stesso territorio, il che ci consente di parlare di popolo 

americano. 


(Moynihan - 7) 
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Al contrario, i sionisti si definivano semplicemente come ebrei, e 
consideravano ebreo chiunque sia nato da madre ebrea o anche - e 
questo è il fatto assolutamente cruciale - chiunque si converta 

all 'ebraismo. 

Lo Stato di Israele, che nel tempo è stato la creazione del Movimento 
Sionista, è straordinario per la gamma di persone che ne compongono 
la popolazione. Ci sono ebrei neri, ebrei bruni, ebrei bianchi, ebrei 
dell'Oriente e ebrei dell'Occidente. Sipotrebbe dire che la maggior 
parte di questepersone siano "nate" ebrei, proprio come la maggior 
parte deipresbiteriani e molti indù sono "nati" nella loro fede. 

(Moynihan -8) 
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Ma ci sono molti ebrei che sono dei convertiti. E con una 
coerenza nella questione che sicuramente attesta 
l'importanza di questo problema per quella cultura religiosa e 
politica, i tribunali israeliani hanno affermato che un ebreo 
che si converte ad un 'altra religione non è più un ebreo. 

Al contempo la popolazione di Israele include anche un gran 
numero di non ebrei, tra cui gli arabi sia delle religioni 
musulmane e cristiane, sia altri cristiani e persone con altre 

origini nazionali. 


(Moynihan - 9) 
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Molte di queste persone sono cittadini di Israele, e coloro che non lo 
sono possono diventare cittadini con procedure legali molto simili a 
quelle che si ottengono in una tipica nazione dell'Europa occidentale. 

Ora vorrei desiderare di essere compreso... qualunque altra cosa possa 
essere il sionismo, non è e non può essere "una forma di razzismo ". 
Nella logica, lo Stato di Israele potrebbe essere o potrebbe diventare 
molte cose, teoricamente, comprese molte cose indesiderabili, ma non 
potrebbe essere e non potrebbe diventare razzista a meno di non 

smettere di essere sionista. 


(Moynihan -10) 
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In realtà, iidea che gli ebrei siano una "razza" non è stata inventata dagli 
ebrei ma da coloro che odiavano gli ebrei. L 'idea degli ebrei come razza è stata 
inventata dagli antisemiti del XIXsecolo... In un'epoca in cui le distinzioni tra 
le persone in base alla religione venivano meno, i motiviper l'antisemitismo 
fondati sulle antiche religioni stavano perdendo forza. 

Nuove giustificazioni erano necessarie per escludere e perseguitare gli ebrei e 
così nacque l'idea degli ebrei come razza piuttosto che come religione: 
all'inizio era un'idea spregevole, e nessunapersona civilizzata si sarebbe 
associata ad essa. Pensare che sia un'idea ora sostenuta dalle Nazioni Unite ci 

obbliga a riflettere su ciò che la civiltà ha raggiunto. 


(Moynìhan -11) 
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II discorso di Moynihan, ambasciatore USA all'ONU, si 

chiudeva con un impegno solenne: 

Gli Stati Uniti d'America dichiarano che non 
riconoscono, non rispetteranno, non 
accetteranno mai questo atto infame 


(Moynihan -12) 
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Analogamente si espresse l'ambasciatore israeliano all’Onu 

Haim Herzog: 

”Per noi, popolo ebraico, questa risoluzione è fondata 
sulVodio, sulla falsità e sulParroganza ed è priva di 
qualunque valore morale o legale. Per noi, popolo 
ebraico, questo non è altro che un pezzo di carta e noi 

lo tratteremo così“. 
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Nel 1991 l’ONU ritrattava la menzogna del 1975, 
tuttavia questo non vuol dire che sia venuto meno 

quell’approccio “antisionista” e anti-israeliano. 

Naturalmente il 1991 è l’anno in cui gli stati arabi erano 
terrorizzati dall’Iraq di Saddan Hussein, che aveva appena 
occupato il Kuwait, e avevano bisogno dell’intervento militare 

americano/ONU per sconfiggere l’Iraq. 

E l’URSS stava per finire nel bidone della spazzatura. 

Ma questo fu solo un interludio. 
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Purtroppo la risoluzione del 1975 non è stata un incidente 
isolato. L’Onu ha una politica sistematica di ostilità nei 
confronti di Israele. Vediamo qualche cifra. 

Per quanto concerne l'Assemblea generale delle Nazioni Unite, 
dal 1947 al 1991, ci sono state circa 300 risoluzioni 
dell'Assemblea Generale contro Israele. 

Nel solo 2012, ci sono state 22 risoluzioni contro Israele, 
mentre ce ne sono state quattro per tutti gli altri paesi del 

mondo messi insieme! 
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Esiste poi un organismo dell'ONU, il Consiglio per i diritti umani delle 
Nazioni Unite (UNHRC), che si è distinto negli ultimi anni per il suo 
accanimento contro Israele, al punto che la rappresentanza statunitense 
alle Nazioni Unite ha accusato il consiglio di avere "un'ossessione 

patologica per Israele 

Dal 2006 al 2013, Israele è stato sottoposto a 45 risoluzioni di condanna. 
E Israele è l'unica nazione al mondo che ha un punto fisso all'ordine del 
giorno in ogni sessione dell'UNHRC. Non la Corea del Nord, non la Cina, 
non il Pakistan, non la Siria, non il Sudan, non l'Iran. 

Del resto la credibilità di questo organismo ONU è dubbia: tra i suoi 
membri ci sono paesi nei quali i diritti umani vengono palesemente violati 

(Cina, Russia, Arabia Saudita, Cuba, Pakistan ecc.) 
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Nel 2001 si tenne a Durban una conferenza mondiale Onu contro il 
razzismo, che si concluse con l’approvazione per acclamazione di un 
documento controverso che accusava Israele, definito “uno Stato razzista 
e colpevole di crimini di guerra, atti di genocidio e di pulizia etnica”, di 
attuare una sorta di “apartheid” nei confronti dei palestinesi. 

Israele e gli Stati Uniti, rappresentati dall’allora segretario di Stato Colin 

Powell, decisero di abbandonare la conferenza. 

Fiamma Nirenstein ha sintetizzato molto bene il problema: 

“A Durban ci fu una caccia alVebreo come simbolo del mondo 
occidentale e la conferenza fu il completamento ideologico dell’attacco 
fisico contro l’Occidente che awenne poco dopo, Vll settembre”. 
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Negli ultimi anni una successione di attentati terroristici ha devastato 
l’Europa, da Londra a Madrid, da Parigi a Bruxelles, da Marsiglia a 
Berlino. Gli autori si sono dichiarati appartenenti a vari gruppi, da A1 
Qaeda all’ISIS, con un unico comun denominatore: l’antisemitismo, 

l’odio per Israele. 

I metodi impiegati sono gli stessi dei terroristi che colpiscono a 

Gerusalemme e a Tel Aviv in Israele. 

Eppure c’è chi pensa di poter continuare a fare una distinzione fra 

terroristi in Europa e in Israele: perché? 
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II significato del cosiddetto 

“antisionismo” 
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Nessuna nazione è perfetta 
e nessuna nazione è esente da critiche. 

Ogni democrazia deve lasciare spazio alle critiche, e Israele 
è una democrazia. Infatti è Tunico paese in Medio Oriente 
nel quale è possibile criticare il governo liberamente. 
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Se “antisionismo” significa qualcosa è il rifiuto del progetto 
sionista, che si fa realtà con la creazione dello stato di Israele. 
Questo “antisionismo”, che caratterizza lo stato ebraico come 
“un avamposto delVimperialismo anglo-americano in Medio 
Oriente”, è stato a lungo propagandato dall’URSS e dai partiti 
comunisti del mondo intero come una “posizione legittima”. 

Se si ricorda il ruolo decisivo dell’Unione Sovietica nel 1948-49 
nel consentire la nascita dello stato d’Israele, mentre la Gran 
Bretagna era ostile, e gli Stati Uniti avevano una posizione 
ambigua e contraddittoria, è chiaro che questa è una definizione 

falsa: l’URSS mentiva sapendo di mentire! 
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Com’è owio, specialmente dopo la Shoah, l’URSS non poteva in 
alcun modo ammettere una posizione di tipo antisemita. 

Da qui Penfasi sulPantisionismo. 

Occorre allora chiedersi: 


Che rapporto c'è fra Pantisionismo e Pantisemitismo? 


Per comprendere il problema e rispondere in maniera 
intelligente, bisogna capire cosa sia Pantisemitismo. 

La parola antisemitismo è moderna, ma Podio nei confronti 

degli ebrei è di antichissima data. 
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La giudeofobia ha origine nell'impero romano, che reprime 
ripetutamente le ribellioni degli ebrei a Gerusalemme e in 
Giudea/Samaria (devastate e col nome cambiato in Palestina), e 
prosegue con la persecuzione religiosa da parte degli imperatori 
"divini" contro i monoteisti (ebrei e primi cristiani). 

Nel 313 il cristianesimo diventa religione ufficiale e unica dell'impero 
romano con Costantino, e l’accusa agli ebrei di essere "deicidi", 
attribuendo loro la colpa della crocefissione di Gesù Cristo, vale 
anche a esonerare l’impero da ogni responsabilità. 

La Chiesa di Roma alimenta in tutti i modi la persecuzione contro gli 
ebrei, crea l'Inquisizione per scovare i "falsi convertiti", e il 
catechismo perpetua l'odio contro gli ebrei fino al XX secolo! 
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Papa Innocenzo III (1198-1216): 

"Gli ebrei, per via della loro colpa, sono 
condannati alla servitù perpetua poiché 
hanno crocefisso il Signore... Come 
schiavi respinti da Dio, alla cui uccisione 
hanno malvagiamente cospirato, 
verranno per effetto di tale azione 
riconosciuti come schiavi di coloro che 
sono stati liberati dalla morte di Cristo ". 
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La parola antisemitismo è un’invenzione recente (1879) dopo l'epoca 
deH'Illuminismo, e dopo l'emancipazione degli ebrei introdotta da 
Napoleone Bonaparte, con l’abbattimento delle mura dei ghetti a 
sancire fisicamente un riconoscimento giuridico. 

Coloro che invocavano questo nuovo modo di odiare gli ebrei si fecero 
vanto di questa definizione, poiché essa era presuntamente 
"scientifica”. Non più religioso l’odio antiebraico diventa così "un 
problema di razza", giacché " gli ebrei sono una razza speciale che 
porta con sé i peggiori difetti, e che corrompe dall'interno la razza 

bianca (o ariana)". 

Si seminavano i germi della follia genocida di Hitler. 
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Naturalmente, se prima della Shoah nella buona società 
europea e americana si poteva esprimere tranquillamente 
la propria ostilità nei confronti degli ebrei, dopo la Shoah la 
nozione di antisemitismo è associata ai campi di sterminio, 
e per lunghi decenni c’è stato un vero e proprio tabù al 
riguardo; e ancora ai giorni nostri sono pochi coloro che 
sono disposti a dichiararsi esplicitamente antisemiti. 

Ma sono molte le persone malate di giudeofobia (che è una 
forma particolare di xenofobia), e alcune neppure lo sanno. 
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L’antisemitismo di tutte le epoche si è alimentato di 
una serie di miti che descrivono gli ebrei in maniera 

negativa. E continua a farlo. 

La letteratura europea ce ne fornisce una lunga lista 
in tutte le lingue, in opere di diverso valore artistico 

e più o meno note. 
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«Ricordati che hai da fare con un ebreo. Tanto varrebbe, 
essendo sulla spiaggia, pregare la marea di contenere il suo 
normale flusso; tanto varrebbe chiedere a un lupo perché ha 
fatto piangere d’angoscia la pecora per il perduto agnello; 
tanto varrebbe proibire agli abeti della montagna 
di fremere nelle alte cime e di stormire quando li strapazzano 
le raffiche del cielo; tanto varrebbe tentare le cose più 
assurde, quanto il cercare di mitigare -ec’è cosa più 

assurda? - questo cuore giudeo». 

Così parla Antonio a Bassanio ne II Mercante di Venezia. 



Gerusalemme e Israele. 
2018 


Anche Shakespeare, che è uno dei grandi della letteratura 
mondiale, scrisse un'opera di forti toni antisemiti, 
la storia di un usuraio ebreo, figura odiosa e patetica. 

E chiunque nel vedere la figura di Shylock nel Mercante di 
Venezia, dice dentro di sé "Ma sai che èproprio vero!" 

è affetto da questa giudeofobia. 

Ora magari Shakespeare non odiava gli ebrei, e in fondo chi 
prova ostilità a Shylock non è per questo un nazista; tuttavia 
questo stereotipo e questo atteggiamento preparavano il terreno 

favorevole per un Hitler. 
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Shylock (II Mercante di 
Venezia) rappresenta uno 
stereotipo antisemita: la 
deformità fisica come segno 
della deformità morale. 

L’ebreo, figura contorta, dalle 
gambe corte e dal naso 
pronunciato. 

Questo è un manifesto del 
1937, un’esibizione nazista 
intitolata “L’eterno ebreo”. 
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II giornale nazista Der 
Sturmer del 1936: “II 

popolo eletto. II Satana 
che tortura Vumanità fu 
scelto dal demonio”. 

Si awicinano la Notte dei 
Cristalli e la Shoah. 
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Questo è un vecchio manifesto 
dei Russi “bianchi”, owero i 
controrivoluzionari. 

II mostro rosso è Trotsky, e anche 
qui ci sono dei riferimenti di 
carattere antisemita. 














WOLNOSC BOLSZEWICKA 
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Questo è un altro vecchio 
manifesto, che raffigura Trotsky 
come un mostro rosso. Gli autori 
sono i controrivoluzionari 
polacchi in questo caso, sempre 
con le stesse suggestioni 
antisemite. 
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Un manifesto di propaganda 
antisemita. Dice in polacco: "La 
piramide sovietica". Raffigura gli 
operai e i contadini che soffrono 
sotto il peso dell'esercito 
sovietico. A1 di sopra ci sono i 
banchieri e gli ebrei che parlano 
con Stalin, awolti nella Stella di 

Davide. 
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Mentre in Italia, con le 
leggi razziali del 1938, il 
fascismo italiano si 
proclama razzista da 
sempre! 
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Oggi chiunque si proclami antisionista, nella convinzione di 
non essere antisemita, di solito mente a se stesso (o a se stessa). 
Mentre è del tutto possibile essere contrari a questa o quella 
posizione dello Stato di Israele, o anche a tutte le scelte 
compiute da Israele dal 1948 ad oggi, senza per questo essere 

antisemiti. 

Essere contro l'esistenza di Israele e chiederne la 
distruzione, per quanto ci si nasconda dientro 
r“antisionismo”, si rivela come una manifestazione 
moderna del vecchio antisemitismo. 
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Israele è lo stato nel quale vivono alcuni milioni di ebrei, i 
quali, in passato o in epoca recente, non hanno trovato altro 
modo per poter godere dei propri diritti civili e politici, ed è lo 
stato che ne garantisce i diritti e la stessa esistenza. 

Chi dice che Israele non deve esistere magari non è pronto 
a indossare la divisa delle SS né a mettere un bambino 
ebreo in un forno crematorio, però è disposto a stare a 
guardare mentre i nuovi nazisti (sotto forma di fanatici 

islamici) sterminano gli ebrei. 
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Che cosa rappresenta infatti Israele per gli ebrei? 


“In ogni casa ebrea c'era una scatola azzurra e bianca decorata con la Stella di 
Davide, la bandiera del nuovo Stato di Israele. Ogni penny risparmiato finiva in 
quella scatola. Era come una polizza assicurativa, una garanzia per il tempo in cui 
avremmo dovuto levare le tende, come erano stati costretti a fare i nostri nonni mezzo 
secolo prima. Sopra il mio letto era appeso un attestato messo in cornice che 
dichiarava al mondo come cinquanta alberi fossero stati piantati a mio nome in 
Israele. Ero smodatamente orgoglioso di quegli alberi, e nessuno mi spiegò mai in 
modo soddisfacente e preciso dove si trovassero, ma erano laggiù da qualche parte ed 
erano miei, un piccolo baluardo di fede nel futuro del popolo ebraico, che era stato in 
fuga sin dal 70 dopo Cristo, quando il tempio di Salomone era stato distrutto dai 

Romani.” 


da La mia vita rovinata dal Manchester United, di Colin Shindler. 
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Spesso chi si proclama antisionista manifesta 
tolleranza e simpatia nei confronti dei terroristi, se gli 
atti di terrorismo sono perpetrati contro gli ebrei o 
contro gli israeliani, da palestinesi o comunque da chi 
proclami di farlo a nome e per conto dei palestinesi! 
E in che senso questo è diverso dal puro e semplice 

antisemitismo? 
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La posizione degli stati arabi e islamici è stata a lungo, e per 
molti rimane oggi, una posizione giudeofoba e antisemita, si 
invoca la distruzione dello stato di Israele, “ricacciare in 

mare gli ebrei”. 

Rafforzata, per i musulmani, dalla determinazione di 
cacciare gli infedeli dai luoghi sacri dell’Islam. 
Questa è la posizione dei palestinesi, ufficialmente per 
Hamas, e di nascosto per Fatah e per l’Autorità palestinese. 
Di nascosto rispetto al mondo occidentale, nelle 
dichiarazioni in inglese, ma non nei testi e nelle 

dichiarazioni in arabo. 
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Nel 2014 un sondaggio curato dalla Lega contro la 
Diffamazione (ADL, un J organizzazione ebraica 
americana), verificava che nel mondo un adulto su 

quattro era di fatto un antisemita. 
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It is libellous to 
suggest I am an 
anti-Semite. 
Some of my 
best friends are 
anti-Zionist 
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Corbyn, capo del 
Partito laburista: 
“È calunnioso 
insinuare che io sono 
un antisemita. Alcuni 
dei miei migliori 
amici sono degli 
ebrei antisionisti. ” 
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È vero che ci sono degli ebrei che sono contrari alle 
politiche di Israele? È vero che ci sono anche degli 
ebrei che si proclamano antisionisti? 

Sì. A loro ha dedicato un articolo molto bello un 
attivista sionista che è mancato qualche anno fa, 

Ami Isseroff. 

[ http://www.campus-watch.org/article/id/4939 ] 



Gerusalemme e Israele. 
2018 


Scriveva Isseroff in “II futuro dell'antisionismo 
ebraico - un'analisi sionista” ( 2008 ): 

“Gli ebrei antisionisti e coloro le cui posizioni sono in 
effetti antisioniste sono uno sgradevole fatto della vita. 
Questo articolo è stato scritto non per condannarli o 
per confutarne le idee in dettaglio, ma per mettere 
Vaccento sul fatto che alla fine si ritroveranno isolati 
proprio dalle persone di cui sostengono la causa. ” 

[Isseroff -1] 
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Si può dire che oggi gli awersari più rumorosi ed efficaci 
dell'esistenza dello stato di Israele siano gli ebrei antisionisti. 

Chi ha fatto di più di Ilan Pappe per far avanzare il mito della 
"pulizia etnica" sionista? Chi ha fatto dipiù di Norman Finkelstein 
per combattere il "Mito dell'Olocausto" ? Chi è stato 
all'avanguardia nel diffondere la calunnia dell’" Apartheid di 
Israele," se non il nostro 'caro' Jeff Halper? Chi ha reso rispettabile 
l'odio di Israele nel mondo accademico americano se non Joel 
Beinin? Chi ha fatto dipiù di Noam Chomsky per veicolare 
l'immagine di Israele come strumento dei guerrafondai colonialisti 

e imperialisti? 


[Isseroff- 2] 
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In grande misura il movimento arabo palestinese contro Israele non è 
diretto da arabi palestinesi o da antisemiti, ma da ebrei.... [Sono ebrei] 
gli ispiratori intellettuali del movimento per spazzare via lo stato ebraico. 
II loro inglese è molto migliore, e sono in grado di presentare le proprie 
idee con degli slogan accettabili per la cultura occidentale. Alle orecchie 
di ogni buon progressista lo slogan "Per uno Stato laico e democratico" 
suona molto meglio di "Ricacciamo gli ebrei in mare", è vero o no? 

E'arduo etichettarli come "antisemiti." 

E' arduo discreditare le loro menzogne. 

Se uno che è un ebreo e un israeliano dice che i sionisti 
commettono dei crimini di guerra, dev'essere vero. 


[Isseroff- 3] 
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I loro interventi, i loro libri e i loro articoli sono elogiati nel 
mondo arabo, e ristampati [nei giornali arabi] fianco a fianco 
con le più recenti "prove" dell'autenticità della calunnia sui 
sacrifici di sangue e dei Protocolli degli Anziani di Sion. Era 
dai tempi della Spagna dei Mori che gli ebrei non godevano di 

un'Età dell'Oro come questa. 


[Isseroff-4] 
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Ma Iserrof vede un grosso problema nel futuro degli 
ebrei antisionisti, e lo sottolinea con forza: 

“Nel caso dell'attività dei palestinesi volta a distruggere Israele, c'è 
un particolare problema intrinseco nell'assegnargli una leadership 
ebraica, e soprattutto una leadership ebraico-israeliana.... 

Lo scopo del movimento palestinese, come fu espresso chiaramente 
dal suo fondatore, il Gran Mufti Hajj Amin al Husseini, era 
Veliminazione fisica degli ebrei di Palestina, come aveva già fatto il 
suo mentore AdolfHitler con gli ebrei d'Europa”. 


[Isseroff- 5] 
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Da questo punto di vista, gli Halpers e gli altri collaboratori 
ebraici sono una quinta colonna sovversiva. Nella loro folle 
illusione, credono che gli arabi palestinesi siano soltanto 
contro "quegli altri ebrei." Loro s'immaginano seriamente che 
lo stato laico e democratico garantirà i diritti degli ebrei e 
consentirà agli ebrei di vivere in "Palestina." Naturalmente la 
"lotta" palestinese non avrebbe molto senso se dovesse 
chiudersi così, una cosa che Hamas spiega molto chiaramente. 

[Isseroff - 6] 
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Se dovessero mai conseguire il proprio obiettivo di 
distruggere lo stato ebraico, è chiaro che il loro fato 
sarebbe lo stesso fato che toccò alla sinistra [del 
movimento ebraico-comunista in Russia], che fu 

epurata da Stalin.... 

Perchè gli ebrei, come nota il documento costitutivo di 
Hamas, sono sempre stati dei combinaguai.... 

La fine si avvicina. 


[Isseroff - 7] 
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E per dimostrare questo ragionamento, Iserrof cita un “duro” 
del movimento palestinese, Ibrahim Alloush, che ha scritto: 

“C'è tanta gente là fuori che afferma di essere 'pro- 
Palestina', o di sostenere i 'diritti dei palestinesi'... 

Tuttavia, non tutti coloro che sostengono di appoggiarci lo fa 
veramente. Molti di questi sostenitori in realtà sono contro 
alcune delle cose più importanti per noi, si limitano a 
contrastare alcune delle violazioni dei diritti umani che ci 

infliggono i sionisti. ,, 


[Isseroff- 8 (cita Alloush-1)] 
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[continua Alloush]: 

In altri termini, loro 

1) riconoscono il diritto di "Israele" a esistere e il presunto 

diritto degli ebrei di vivere in Palestina, 

2) si oppongono alla nostra strategia per la liberazione della 

Palestina, e 

3) in particolar modo si oppongono alla lotta armata delle 

organizzazioni palestinesi. 

Dei 'sostenitori' del genere in realtà non sostengono noi, 
stanno soltanto cercando di sentirsi meglio... 

[Isseroff- 9 (cita Alloush-2)] 
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E, allora, insiste Alloush: 

“Ciò porta a chiedersi se questi ebrei ’nostri 
sostenitori' non vogliano semplicemente dare 
un'imbiancata all'occupazione con il loro dichiarato 
senso di colpa come ebrei, o addirittura se non siano 
impegnati a presentare il lato 'positivo' del 

sionismo!” 

[freearabvoice.org/articles/SolidarityfromPro- 
Palestin ianJewsRevisited. h tm] 


[Isseroff-10 (cita Alloush-3)] 
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Certo, scrive Isseroff, “questo Alloush è un estremista. 

Ma dice apertamente ciò che tanti altri pensano: Non si può girare 

attorno al problema. 

Gli ebrei antisionisti sono pur sempre ebrei. 

Che senso ha sbarazzarsi di un tipo di ebrei se alla fine della favola gli 
arabi palestinesi devono essere controllati da un altro tipo di ebrei? 

Un ebreo è un ebreo e rimane un ebreo. Un ebreo è capace di difendere 
idee assurde e malvagie come il diritto degli ebrei di vivere in Palestina, 
e opporsi a tradizioni onorate nei secoli come picchiare la moglie, o 

attività onorate come gli attentati suicidi. 

E non è ammissbile che non solo gli ebrei abbiano espropriato la 
Palestina agli arabi, ma che adesso stiano anche espropriando gli arabi 

del loro stesso movimento genocida. ” 


[Isseroff-11] 
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E la conclusione di Isseroff è drammatica: 


“II movimento antisionista ebraico deve inevitabilmente cadere vittima 


della nemesi della dialettica storica. Se il movimento arabo-palestinese 
ha successo nella distruzione di Israele, gli ebrei che lo dirigono adesso 
saranno senz'altro di troppo e degli indesiderati. Che se ne può fare uno 
stato arabo-palestinese di Tali Fahima o di Ilan Pappe o di Jeff Halper? 

E se fallisce, diranno che è per colpa loro. 

C'è uno spettro che aleggia sul movimento antisionista. Così come alla 
notte segue il giorno, le contraddizioni sociali del movimento 
palestinese devono portare all'esclusione, se non addirittura 
all'eliminazione, degli ebrei antisionisti. 

E per loro è molto meglio se ciò awiene prima anzichè dopo. ” 

[Isseroff- 12] 
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Per concludere il nostro ragionamento sull’antisionismo, possiamo dire 
che in teoria se uno è contrario a ogni forma di nazionalismo, la sua 
opposizione nei confronti di Israele e del sionismo non è una 

manifestazione di antisemitismo. 

Ma soltanto se chi si dice contro Israele “perché occupa territori che 
appartenevano ad un altro popolo”, per coerenza è anche contro gli Stati 
Uniti, contro il Canada, contro l’Australia e la Nuova Zelanda, e contro i 
paesi dell’America Latina, per lo stesso motivo - “occupano territori che 

appartenevano ad un altro popolo”. 

Altrimenti, è solo antisemitismo cammuffato. 

Come Martin Luther King l’aveva detto chiaramente: 

"Quando la gente critica i sionisti, vuole dire gli ebrei". 
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Qui si ritrovano alcune tipiche 
calunnie antisemite: il Primo 
ministro israeliano raffigurato 
come un demone, che beve il 
sangue dei bambini palestinesi; 

Passociazione fra Stella di David 
svastica e simboli comunisti. 
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Tre passaggi delPantisemitismo: 

“Non potete vivere qui da ebrei”. 

“Non potete vivere qui”. 

u Non potete vivere w . 

Negli anni Trenta a Berlino per le strade si leggeva 
“Gli ebrei in Palestina” e “Fuori gli ebrei”; oggi si 
legge “Fuori gli ebrei dalla Palestina”. 
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Un manifesto 
di Fatah 
(Arafat) del 
1978: niente 
Israele, non c’è 
posto per gli 
ebrei a 

Gerusalemme, 
in Giudea o in 
Palestina... 



II simbolo 
dell’OLP 
e una cartina 
delPANP: 
ancora niente 
Israele... 
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Prossima lezione : 22 Marzo 

II movimento operaio in Israele. 
II sindacato (Histadrut). 

II movimento dei kibbutz. 

I partiti politici (sionisti e non). 




